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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 29 settembre 2014 

che modifica la decisione 2014/668/UE relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, e all'appli­
cazione provvisoria dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'e­
nergia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, per quanto riguarda il 
titolo III (fatta eccezione per le disposizioni relative al trattamento di cittadini di paesi terzi legal­
mente assunti come lavoratori subordinati nel territorio dell'altra parte) e i titoli IV, V, VI e VII 

dello stesso, nonché i relativi allegati e protocolli 

(2014/691/UE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 217, in combinato disposto con l'arti­
colo 218, paragrafo 5, e con l'articolo 218, paragrafo 8, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 23 giugno 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/668/UE (1). 

(2)  A seguito di consultazioni con la parte ucraina e nel contesto degli sforzi globali per l'attuazione del processo di 
pace in Ucraina, la Commissione ha proposto al Consiglio di rinviare al 31 dicembre 2015 l'applicazione provvi­
soria delle disposizioni dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia 
atomica ei loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra («l'accordo di associazione») relative alle questioni 
commerciali (titolo IV), mantenendo al tempo stesso l'applicazione delle misure commerciali autonome dell'U­
nione a favore dell'Ucraina. 

(3)  L'applicazione provvisoria delle disposizioni pertinenti dei titoli III, IV, V, VI e VII dell'accordo di associazione, 
nonché dei relativi allegati e protocolli, deve avvenire in fasi. Con riguardo ai titoli III, V, VI e VII, nonché ai rela­
tivi allegati e protocolli, la notifica di cui all'articolo 486 dell'accordo di associazione dev'essere effettuata senza 
indugio, unitamente alla notifica delle disposizioni di cui all'articolo 4 della decisione 2014/295/UE del Consi­
glio (2). Con riguardo al titolo IV, nonché ai relativi allegati e protocolli, la notifica dev'essere effettuata in modo 
da consentire l'applicazione provvisoria decorrere dal 1o gennaio 2016. 

(4)  È quindi opportuno modificare di conseguenza la decisione 2014/668/UE, 
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(1) Decisione 2014/668/UE del Consiglio, del 23 giugno 2014, relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, e all'applicazione provvisoria 
dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra, per quanto riguarda il titolo III (fatta eccezione per le disposizioni relative al trattamento di cittadini di paesi terzi 
legalmente assunti come lavoratori subordinati nel territorio dell'altra parte) e i titoli IV, V, VI e VII dello stesso, nonché i relativi allegati e 
protocolli (GU L 278 del 20.9.2014, pag. 1). 

(2) Decisione 2014/295/UE del Consiglio, del 17 marzo 2014, relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, e all'applicazione provvisoria 
dell'accordo di associazione tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e 
l'Ucraina, dall'altra, per quanto riguarda il preambolo, l'articolo 1 e i titoli I, II e VII (GU L 161 del 29.5.2014, pag. 1). 



HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All'articolo 4 della decisione 2014/668/UE sono aggiunti i seguenti commi: 

«Per quanto riguarda le pertinenti disposizioni dei titoli III, V, VI e VII, nonché i relativi allegati e protocolli, è effet­
tuata senza indugio la notifica relativa all'applicazione provvisoria a norma dell'articolo 486 dell'accordo. 

Per quanto riguarda le pertinenti disposizioni del titolo IV, nonché i relativi allegati e protocolli, è effettuata la noti­
fica a norma dell'articolo 486 dell'accordo in modo da consentire l'applicazione provvisoria a decorrere dal 
1o gennaio 2016.» 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 settembre 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 1042/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 25 luglio 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità 
di gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, recante disposizioni 
generali sul Fondo asilo, migrazione e integrazione e sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di 
polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi (1), in particolare l'articolo 26, paragrafo 4, e l'ar­
ticolo 29, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Al fine di assicurare la continuità tra l'attuazione dei precedenti fondi nell'ambito del programma generale «Solida­
rietà e gestione dei flussi migratori» per il periodo 2007-2013 e dei regolamenti specifici nell'ambito del quadro 
finanziario per il periodo 2014-2020, il regolamento (UE) n. 514/2014 si ispira ampiamente alle norme vigenti 
per i precedenti fondi, tenendo tuttavia conto dei cambiamenti introdotti nella gestione concorrente dal regola­
mento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(2)  Al fine di garantire che gli organismi che eseguono i programmi nazionali siano in grado di svolgere i loro 
compiti in modo efficiente e in linea con gli obiettivi e le priorità stabiliti nei regolamenti specifici di cui all'arti­
colo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 514/2014, è opportuno fissare norme sulla procedura per procedere 
alla designazione e porvi fine ove necessario e sulla vigilanza di tale designazione. 

(3)  Affinché la portata delle responsabilità dei suddetti organismi consenta loro di eseguire il programma nazionale, è 
necessario fissare norme che definiscano le responsabilità di gestione e di controllo delle autorità responsabili, in 
particolare le condizioni alle quali possono delegare o esternalizzare alcuni dei loro compiti. 

(4)  La procedura di selezione e concessione del contributo dell'Unione nel quadro dei programmi nazionali dovrebbe 
rispettare i principi di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento. È pertanto necessario stabilire a 
quali condizioni gli Stati membri dovrebbero attuare le azioni nell'ambito dei programmi nazionali, precisando in 
particolare le circostanze in cui l'autorità responsabile può attuare i progetti direttamente. 

(5)  In tutti gli Stati membri i controlli di audit dovrebbero essere efficaci, avere una portata adeguata ed essere svolti 
in conformità con standard internazionalmente riconosciuti. A tal fine, è opportuno definire con chiarezza lo 
status delle autorità di audit e gli standard di audit. 

(6)  Per garantire che le autorità di audit possano elaborare pareri sulla base delle loro attività, è opportuno definire i 
diversi tipi di attività di audit. 

3.10.2014 L 289/3 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(1) GU L 150 del 20.5.2014, pag. 112. 
(2) Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 



(7)  È importante che i risultati delle attività dell'autorità di audit siano tempestivamente e adeguatamente riferiti 
all'autorità designante e alla Commissione europea. In particolare è importante che la dichiarazione di gestione e 
il riepilogo annuale delle relazioni contabili finali e dei controlli effettuati, trasmessi nel quadro della richiesta 
annuale di pagamento, riflettano il risultato delle attività dell'autorità di audit e le sue conclusioni. Pertanto l'auto­
rità di audit dovrebbe, nel quadro della sua attività di revisione contabile, provvedere affinché le informazioni 
sulle sue attività siano adeguatamente indicate in tali documenti. 

(8)  Al fine di consentire la tempestiva applicazione delle misure previste nel presente regolamento e non ritardare 
l'approvazione e attuazione dei programmi nazionali, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(9)  Il Regno Unito e l'Irlanda sono vincolati dal regolamento (UE) n. 514/2014 e sono pertanto vincolati dal presente 
regolamento. 

(10)  La Danimarca non è vincolata dal regolamento (UE) n. 514/2014 né dal presente regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento valgono le definizioni di cui al regolamento (UE) n. 514/2014. Si applicano inoltre le 
seguenti definizioni:  

a) «autorità designante»: l'autorità ministeriale di uno Stato membro, di cui all'articolo 26, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 514/2014, che designa l'autorità responsabile; 

b) «autorità competenti»: l'autorità responsabile, l'autorità di audit e, se opportuno, l'autorità delegata di cui all'arti­
colo 25, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 514/2014;  

c) «SFC2014»: il sistema di informazione elettronico istituito dall'articolo 2 del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 802/2014 della Commissione (1);  

d) «convenzione di sovvenzione»: una convenzione o atto giuridico equivalente sulla cui base l'autorità responsabile 
eroga sovvenzioni al beneficiario affinché attui il progetto nel quadro del programma nazionale. 
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(1) Regolamento di esecuzione (UE) n. 802/2014 della Commissione, del 24 luglio 2014, che stabilisce i modelli per i programmi nazionali 
e i termini e le condizioni del sistema di scambio elettronico di dati tra la Commissione e gli Stati membri a norma del regolamento (UE) 
n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Asilo, migrazione e integrazione e sullo stru­
mento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi (GU L 219 
del 25.7.2014, pag. 22). 



CAPO II 

AUTORITÀ RESPONSABILE 

SEZIONE I 

Designazione dell'autorità responsabile 

Articolo 2 

Criteri e procedura di designazione dell'autorità responsabile 

1. L'organismo da designare quale autorità responsabile dispone di un'organizzazione amministrativa e di un sistema 
di controllo interno conformi ai criteri di cui all'allegato del presente regolamento (di seguito «criteri di designazione»). I 
criteri di designazione riguardano: 

a)  l'ambiente interno; 

b)  le attività di controllo; 

c)  l'informazione e la comunicazione interne; 

d)  il monitoraggio e la rendicontazione interne. 

Gli Stati membri possono stabilire ulteriori criteri di designazione per tenere conto delle dimensioni, delle responsabilità 
e di altre caratteristiche dell'autorità responsabile. 

2. L'organismo di audit di cui all'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 514/2014 valuta se la potenziale 
autorità responsabile rispetta i criteri di designazione di cui all'allegato, e documenta i risultati, le conclusioni e il parere 
di audit in una relazione di audit indirizzata all'autorità designante. 

3. Se non è convinta della conformità della potenziale autorità responsabile con i criteri di designazione, l'autorità 
designante le impartisce istruzioni specifiche affinché vi si conformi entro un dato termine, prima di poter essere desi­
gnata autorità responsabile. 

In attesa che si conformi ai criteri, l'organismo può essere provvisoriamente designato autorità responsabile per un 
periodo non superiore a 12 mesi. La durata di tale periodo è proporzionata al grado di non conformità riscontrato. 

4. Designata l'autorità responsabile, lo Stato membro ne informa senza indugio la Commissione tramite SFC2014. 
Contestualmente trasmette la documentazione indicante: 

a)  la principale ripartizione delle responsabilità tra le unità organizzative dell'autorità responsabile; 

b)  se del caso, i rapporti con le autorità delegate, le attività da delegare e le principali procedure di vigilanza sulle attività 
delegate; 

c)  una sintesi delle principali procedure per il trattamento dei crediti finanziari dei beneficiari e per l'autorizzazione e la 
contabilizzazione delle spese. 

Articolo 3 

Vigilanza dell'autorità responsabile e riesame della designazione 

1. L'autorità designante sorveglia l'autorità responsabile, in particolare sulla base delle informazioni di cui all'arti­
colo 14, paragrafo 2, del presente regolamento, e dà seguito alle eventuali carenze riscontrate. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni secondo cui l'autorità responsabile non rispetta più i criteri 
di designazione siano comunicate senza indugio all'autorità designante. 
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3. Qualora l'autorità responsabile non rispetti più pienamente i criteri di designazione o il suo sistema di controllo 
interno sia così carente da comprometterne la capacità di svolgere i propri compiti, l'autorità designante la sottopone a 
un periodo di prova. In tal caso l'autorità designante stabilisce un piano correttivo che l'autorità responsabile deve attuare 
entro un termine commisurato al grado di non conformità o alla gravità della carenza. Il termine non può essere supe­
riore a 12 mesi a decorrere dall'inizio del periodo di prova. 

4. L'autorità designante informa tempestivamente la Commissione di ogni eventuale piano correttivo stabilito confor­
memente al paragrafo 3, e la tiene informata sui progressi. 

5. Se è messa fine alla designazione dell'autorità responsabile, l'autorità designante designa tempestivamente un'altra 
autorità responsabile conformemente all'articolo 26 del regolamento (UE) n. 514/2014 e all'articolo 2 del presente rego­
lamento, al fine di garantire la continuità dei pagamenti ai beneficiari. 

6. Qualora constati che uno Stato membro non ha ottemperato all'obbligo di stabilire un piano correttivo ai sensi del 
paragrafo 3, o che l'autorità responsabile mantiene la sua designazione pur non avendo attuato il piano correttivo entro 
il termine previsto, la Commissione rimedia alle carenze rimanenti mediante la procedura di verifica di conformità di cui 
all'articolo 47 del regolamento (UE) n. 514/2014. 

SEZIONE II 

Responsabilità di gestione e di controllo dell'autorità responsabile 

Articolo 4 

Compiti dell'autorità responsabile 

L'autorità responsabile gestisce ed esegue il programma nazionale conformemente ai principi di sana gestione finanziaria. 
Essa: 

a)  consulta i partner conformemente all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 514/2014; 

b)  garantisce il corretto funzionamento del comitato di sorveglianza di cui all'articolo 12, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 514/2014; 

c) presenta alla Commissione, tramite SFC2014, la proposta di programma nazionale di cui all'articolo 14 del regola­
mento (UE) n. 514/2014 e le eventuali modifiche successive; 

d)  definisce e stabilisce le norme di ammissibilità dei progetti e dei costi dei progetti per tutte le attività, garantendo la 
parità di trattamento ed evitando i conflitti di interesse, conformemente ai principi di sana gestione finanziaria; 

e) organizza e pubblica i bandi di gara e gli inviti a presentare proposte, organizza la selezione dei progetti da finan­
ziare nel quadro del programma nazionale e la concessione delle sovvenzioni e pubblica i risultati in linea con il 
campo di applicazione e gli obiettivi dei regolamenti specifici di cui all'articolo 2, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 514/2014 e con i criteri di cui all'articolo 9 del presente regolamento; 

f)  garantisce che siano predisposti sistemi per raccogliere i dati necessari per riferire alla Commissione sugli indicatori 
comuni e sugli indicatori specifici per programma, oltre agli altri dati sull'esecuzione del programma e dei progetti; 

g)  riceve i pagamenti della Commissione ed effettua i versamenti ai beneficiari; 

h) garantisce la coerenza e la complementarità tra i cofinanziamenti a titolo dei regolamenti specifici e quelli dei perti­
nenti strumenti dell'Unione e nazionali; 

i) monitora i progetti e verifica che le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute e rispettino le norme dell'U­
nione e nazionali; 

j)  assicura l'esistenza di un sistema informatico di registrazione e conservazione della contabilità di ciascun progetto 
nel quadro del programma nazionale nonché la raccolta dei dati relativi all'esecuzione necessari per la gestione finan­
ziaria, il monitoraggio, il controllo e la valutazione; 

k)  fatte salve le norme contabili nazionali, garantisce che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione di 
progetti finanziati nel quadro del programma nazionale mantengano un sistema di contabilità separata o una codifi­
cazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al progetto; 

l) assicura che le valutazioni del programma nazionale di cui all'articolo 56 e all'articolo 57, paragrafo 1, del regola­
mento (UE) n. 514/2014 siano effettuate entro i termini previsti; 
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m) garantisce che i valutatori indipendenti ricevano, ai fini della valutazione di cui all'articolo 56 e all'articolo 57, para­
grafo 1, del regolamento (UE) n. 514/2014 e del parere di valutazione, tutte le informazioni necessarie sulla gestione 
del programma nazionale; 

n)  stabilisce le procedure per garantire la necessaria traccia di audit di tutti i documenti relativi alle spese, alle decisioni 
e alle attività di controllo e la loro conservazione conformemente ai regolamenti di esecuzione della Commissione 
adottati in base all'articolo 27, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 514/2014; 

o)  garantisce che l'autorità di audit riceva, ai fini degli audit di cui all'articolo 29 del regolamento (UE) n. 514/2014 e 
del parere di audit, tutte le informazioni necessarie sulle procedure di gestione e di controllo applicate e sulle spese 
finanziate a titolo dei regolamenti specifici; 

p)  redige le relazioni di esecuzione di cui all'articolo 54 del regolamento (UE) n. 514/2014 e le relazioni di valutazione 
di cui all'articolo 57, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 514/2014 e le presenta alla Commissione tramite 
SFC2014; 

q)  prepara la richiesta di pagamento a norma dell'articolo 44 del regolamento (UE) n. 514/2014 e la presenta alla 
Commissione tramite SFC2014; 

r) svolge le attività di informazione e pubblicità e divulga i risultati del programma, a norma dell'articolo 53 del regola­
mento (UE) n. 514/2014; 

s)  effettua i controlli amministrativi e i controlli sul posto a norma dell'articolo 27 del regolamento (UE) n. 514/2014; 

t)  coopera con la Commissione e le autorità responsabili degli altri Stati membri; 

u) risponde ai risultati degli audit dell'autorità di audit dandovi seguito oppure, se non li accetta, fornendo una motiva­
zione dettagliata. 

Articolo 5 

Autorità delegata 

1. L'autorità responsabile può delegare alcuni o tutti i suoi compiti ad un'autorità delegata conformemente all'arti­
colo 25, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 514/2014. La delega di compiti risponde ai principi di sana 
gestione finanziaria e garantisce il rispetto del principio di non discriminazione e la visibilità del finanziamento dell'U­
nione. I compiti delegati non devono generare conflitti d'interessi. 

2. La portata dei compiti delegati dall'autorità responsabile all'autorità delegata e le procedure dettagliate per la loro 
esecuzione sono fissate in un documento firmato dall'autorità responsabile e dall'autorità delegata. L'atto di delega 
precisa almeno quanto segue: 

a)  il regolamento specifico pertinente; 

b)  il o i compiti delegati all'autorità delegata; 

c)  l'obbligo per l'autorità delegata di verificare che i beneficiari rispettino le norme dell'Unione e nazionali; 

d)  l'obbligo per l'autorità delegata di predisporre e mantenere una struttura organizzativa e un sistema di gestione e di 
controllo adeguati allo svolgimento dei compiti; 

e)  le informazioni e i documenti giustificativi che l'autorità delegata deve presentare all'autorità responsabile e il relativo 
termine di presentazione; 

f)  il meccanismo dell'autorità responsabile per la vigilanza dell'autorità delegata. 

3. A norma dell'articolo 25, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 514/2014, la comunicazione con la 
Commissione non può essere delegata. L'autorità delegata comunica con la Commissione tramite l'autorità responsabile. 

4. Se l'autorità delegata non è un'amministrazione pubblica né un organismo disciplinato dal diritto privato dello 
Stato membro che svolge funzioni di servizio pubblico, l'autorità responsabile non può delegarle poteri esecutivi assortiti 
da un ampio margine di discrezionalità che implichi scelte politiche. 

5. L'autorità responsabile mantiene la responsabilità dei compiti che ha delegato. L'autorità responsabile riesamina 
regolarmente i compiti delegati per accertarsi che l'operato sia soddisfacente e rispetti il diritto dell'Unione e nazionale. 
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6. Per quanto riguarda i compiti delegati, il presente regolamento si applica per analogia all'autorità delegata. 

Articolo 6 

Esternalizzazione di compiti 

L'autorità responsabile può affidare a terzi alcuni dei suoi compiti. Essa tuttavia ne mantiene la responsabilità. 

L'autorità responsabile riesamina regolarmente i compiti esternalizzati per accertarsi che l'operato sia soddisfacente e 
rispetti il diritto dell'Unione e nazionale. 

SEZIONE III 

Obblighi dell'autorità responsabile in materia di intervento pubblico 

Articolo 7 

Ruolo dell'autorità responsabile in veste di autorità che concede le sovvenzioni 

1. Di norma l'autorità responsabile concede sovvenzioni per progetti nel quadro del programma nazionale sulla base 
di inviti a presentare proposte a procedura aperta. 

2. L'autorità responsabile può concedere sovvenzioni per progetti sulla base di un invito a presentare proposte a 
procedura ristretta. 

Gli inviti a presentare proposte a procedura ristretta sono destinati solo a determinate organizzazioni selezionate, a 
motivo della natura specifica del progetto o della competenza tecnica o amministrativa degli organismi invitati a presen­
tare proposte. 

I motivi che giustificano il ricorso a un invito a presentare proposte a procedura ristretta sono indicati nell'invito stesso. 

3. L'autorità responsabile può concedere sovvenzioni direttamente qualora la natura specifica del progetto o la 
competenza tecnica o amministrativa degli organismi competenti non permetta alternative, ad esempio nelle situazioni 
di monopolio legale o di fatto. 

I motivi che giustificano il ricorso alla concessione diretta sono indicati nella decisione di finanziamento. 

4. In casi debitamente giustificati, tra cui la prosecuzione di progetti pluriennali selezionati in base a precedenti inviti 
a presentare proposte oppure situazioni di emergenza, le sovvenzioni possono essere assegnate senza invito a presentare 
proposte. 

I motivi che giustificano la concessione della sovvenzione senza invito a presentare proposte sono indicati nella decisione 
di finanziamento. 

5. Quando l'autorità responsabile agisce in veste di autorità che concede le sovvenzioni, né l'autorità responsabile né 
l'autorità delegata possono essere beneficiarie di una sovvenzione concessa conformemente al presente articolo. 

6. L'autorità responsabile determina chi concede le sovvenzioni e provvede affinché siano evitati conflitti di interesse, 
in particolare quando i richiedenti sono organismi nazionali. 

Articolo 8 

Condizioni in cui l'autorità responsabile agisce in veste di organo esecutivo 

1. L'autorità responsabile può decidere di attuare i progetti direttamente, da sola o in associazione con un'altra auto­
rità nazionale, in ragione dei suoi poteri amministrativi o della sua perizia tecnica, o in quanto le caratteristiche stesse 
del progetto non permettono alternative, ad esempio nelle situazioni di monopolio legale o per esigenze di sicurezza. In 
tali casi l'autorità responsabile è il beneficiario della sovvenzione. 
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2. I motivi che inducono l'autorità responsabile ad agire in veste di organo esecutivo e selezionare eventuali autorità 
nazionali associate come descritto al paragrafo 1 sono comunicati alla Commissione nella relazione annuale di esecu­
zione di cui all'articolo 54 del regolamento (UE) n. 514/2014. 

3. Nell'attuare i progetti in veste di organo esecutivo, l'autorità responsabile rispetta il principio del rapporto qualità- 
prezzo ed evita i conflitti di interesse. 

4. La decisione amministrativa di cofinanziare un progetto nel quadro del programma nazionale contiene le informa­
zioni necessarie per monitorare l'attuazione dei prodotti e dei servizi cofinanziati e per verificare le spese sostenute. 

5. Nell'ipotesi che l'autorità responsabile agisca regolarmente in veste di organo esecutivo: 

a)  l'autorità responsabile e l'autorità di audit non appartengono allo stesso organismo, a meno che l'autorità di audit 
riferisca a un organismo esterno e la sua indipendenza di revisore sia garantita; 

b)  i compiti dell'autorità responsabile definiti all'articolo 4 restano impregiudicati. 

Articolo 9 

Procedura di selezione e concessione 

1. Gli inviti a presentare proposte di cui all'articolo 7, paragrafo 1, sono pubblicati in modo da garantire una concor­
renza aperta e una pubblicità adeguata presso i potenziali beneficiari. Ogni modifica sostanziale degli inviti a presentare 
proposte va pubblicata secondo le stesse modalità. 

Gli inviti a presentare proposte di cui all'articolo 7, paragrafi 1 e 2, precisano almeno quanto segue: 

a)  gli obiettivi; 

b)  i criteri di selezione e di concessione; 

c) le modalità del finanziamento dell'Unione e dell'eventuale finanziamento nazionale, compresa, se del caso, la possibi­
lità di applicare un tasso di cofinanziamento più elevato a norma dell'articolo 16, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 514/2014; 

d)  le modalità e il termine finale per la presentazione delle proposte; 

e)  le norme di ammissibilità delle spese; 

f)  la durata del progetto; 

g)  le informazioni finanziarie e di altro tipo da conservare e comunicare. 

2. Prima di adottare la decisione di finanziamento, l'autorità responsabile si assicura che i beneficiari del progetto 
siano in grado di rispettare i criteri di selezione e concessione. 

3. L'autorità responsabile stabilisce le procedure per il ricevimento delle proposte. Essa provvede affinché le proposte 
siano sottoposte ad analisi formale, tecnica e finanziaria e a valutazione qualitativa in base ai criteri stabiliti nell'invito a 
presentare proposte, in modo trasparente e non discriminatorio. L'autorità responsabile registra per iscritto i motivi del 
rifiuto delle altre proposte. 

4. La decisione di finanziamento indica almeno l'identità del beneficiario, le caratteristiche essenziali e gli obiettivi 
operativi del progetto, l'importo massimo del contributo dell'Unione e la percentuale massima di cofinanziamento del 
totale dei costi ammissibili. 

5. L'autorità responsabile informa per iscritto tutti i richiedenti della sua decisione. Essa comunica ai candidati respinti 
i motivi del rifiuto in riferimento ai criteri di selezione e concessione. 

Articolo 10 

Documenti che formalizzano le sovvenzioni quando l'autorità responsabile agisce in veste di autorità che 
concede le sovvenzioni 

1. Quando agisce in veste di autorità che concede le sovvenzioni, l'autorità responsabile stabilisce le procedure di 
gestione dei progetti, che prevedono almeno quanto segue: 

a)  la firma della convenzione di sovvenzione con il beneficiario; 

b)  il monitoraggio della convenzione di sovvenzione, comprese sue eventuali modifiche, con mezzi amministrativi quali 
lo scambio di corrispondenza o relazioni scritte. 

3.10.2014 L 289/9 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



2. La convenzione di sovvenzione contiene o indica quanto segue: 

a)  l'importo massimo del contributo dell'Unione; 

b)  la percentuale massima del contributo dell'Unione a norma del pertinente regolamento specifico; 

c)  la descrizione dettagliata del progetto e il relativo calendario; 

d)  gli eventuali principali compiti e relativi costi che il beneficiario intende affidare a terzi, se pertinente; 

e) il bilancio di previsione approvato e il piano di finanziamento del progetto, incluse le spese e le entrate, in confor­
mità delle norme applicabili in materia di ammissibilità; 

f)  il metodo per calcolare l'importo del contributo dell'Unione al momento della chiusura del progetto; 

g)  il calendario e le disposizioni di attuazione della convenzione, comprese le disposizioni sull'obbligo di presentare 
relazioni, sulle modifiche della convenzione e sulla sua estinzione; 

h)  gli obiettivi operativi del progetto, compresi gli obiettivi quantificati e gli indicatori da riferire; 

i)  una disposizione che imponga al beneficiario di raccogliere in modo tempestivo e comunicare almeno una volta 
l'anno i dati necessari per gli indicatori comuni definiti nel regolamento specifico ed eventuali indicatori specifici per 
programma; 

j)  la definizione dei costi ammissibili, compresa, se del caso, la descrizione della metodologia per determinare i costi 
unitari, le somme forfettarie e i finanziamenti a tasso fisso; 

k)  i requisiti delle registrazioni contabili e le condizioni di versamento della sovvenzione; 

l)  le condizioni per la traccia di audit; 

m)  le disposizioni relative alla protezione dei dati; 

n)  le disposizioni relative alla pubblicità. 

3. Di norma la convenzione di sovvenzione è firmata prima dell'inizio di qualsiasi attività del progetto a carico del 
programma nazionale. 

4. La convenzione di sovvenzione prevede espressamente che la Commissione o i suoi rappresentanti e la Corte dei 
conti hanno potere di revisione contabile, esercitabile sulla base di documenti e controlli sul posto, su tutti i beneficiari 
di sovvenzioni, i contraenti e i subcontraenti che hanno ottenuto finanziamenti dell'Unione nel quadro del programma 
nazionale. 

Articolo 11 

Documenti che formalizzano le sovvenzioni quando l'autorità responsabile agisce in veste di organo esecutivo 

1. Quando agisce in veste di organo esecutivo, l'autorità responsabile stabilisce le procedure di gestione dei progetti, 
che prevedono almeno quanto segue: 

a)  la formalizzazione della decisione amministrativa di cofinanziamento dei progetti; 

b)  il monitoraggio della decisione amministrativa, comprese sue eventuali modifiche, con mezzi amministrativi quali lo 
scambio di corrispondenza o relazioni scritte. 

2. La decisione amministrativa contiene o indica quanto segue: 

a)  l'importo massimo del contributo dell'Unione; 

b)  la percentuale massima del contributo dell'Unione a norma del pertinente regolamento specifico; 

c)  la descrizione dettagliata del progetto e il relativo calendario; 

d)  gli eventuali principali compiti e relativi costi che il beneficiario intende affidare a terzi, se pertinente; 

e) il bilancio di previsione approvato e il piano di finanziamento del progetto, incluse le spese e le entrate, in confor­
mità delle norme applicabili in materia di ammissibilità; 

f)  il metodo per calcolare l'importo del contributo dell'Unione al momento della chiusura del progetto; 
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g)  gli obiettivi operativi del progetto, compresi gli obiettivi quantificati e gli indicatori da utilizzare; 

h) la disposizione che impone all'autorità responsabile di raccogliere e comunicare almeno una volta l'anno i dati neces­
sari per gli indicatori comuni definiti nel regolamento specifico ed eventuali indicatori specifici per programma; 

i)  la definizione dei costi ammissibili, compresa, se del caso, la descrizione della metodologia per determinare i costi 
unitari, le somme forfettarie e i finanziamenti a tasso fisso; 

j)  i requisiti delle registrazioni contabili e le condizioni di versamento della sovvenzione; 

k)  le condizioni per la traccia di audit; 

l)  le disposizioni relative alla protezione dei dati; 

m)  le disposizioni relative alla pubblicità. 

3. Di norma la decisione amministrativa è presa prima dell'inizio di qualsiasi attività del progetto a carico del 
programma nazionale. 

4. La decisione amministrativa prevede espressamente che la Commissione o i suoi rappresentanti e la Corte dei conti 
hanno potere di revisione contabile, esercitabile sulla base di documenti e controlli sul posto, su tutti i beneficiari di 
sovvenzioni, i contraenti e i subcontraenti che hanno ottenuto finanziamenti dell'Unione nel quadro del programma 
nazionale. 

CAPO III 

STATUS DELL'AUTORITÀ DI AUDIT E OBBLIGHI IN MATERIA DI AUDIT 

Articolo 12 

Status dell'autorità di audit 

1. A norma dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012, e dell'arti­
colo 25, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 514/2014, l'autorità di audit è indipendente sotto il profilo 
funzionale dall'autorità responsabile. Si ritiene che sussista indipendenza funzionale quando non vi è alcun rapporto 
gerarchico diretto tra l'autorità di audit e l'autorità responsabile e l'autorità di audit emette pareri e dichiarazioni in piena 
autonomia. 

2. Tutte le attività di audit sono svolte in conformità con standard internazionalmente riconosciuti. 

Articolo 13 

Esternalizzazione di attività di audit 

L'autorità di audit può affidare parte della propria attività di audit a un altro organismo di audit, a condizione che tale 
organismo sia indipendente sotto il profilo funzionale dall'autorità responsabile. L'autorità di audit mantiene la responsa­
bilità delle attività che ha esternalizzato. 

Gli audit esternalizzati sono svolti in conformità con standard internazionalmente riconosciuti e sotto stretto monito­
raggio e vigilanza dell'autorità di audit. 

Articolo 14 

Audit 

1. Per emettere il parere di cui all'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012, l'autorità di audit effettua audit finanziari e di sistema. 

2. L'audit di sistema verifica se i sistemi di gestione e di controllo dell'autorità responsabile hanno funzionato efficace­
mente in modo da garantire con ragionevole sicurezza che le spese incluse nei conti annuali sono legali e regolari.Sulla 
base di tali audit, l'autorità di audit determina se l'autorità responsabile continua a rispettare i criteri di designazione di 
cui all'allegato. 

3. Gli audit finanziari sono intesi a garantire con ragionevole sicurezza che i conti annuali forniscono un quadro 
fedele delle spese dichiarate dall'autorità responsabile. 
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Al fine di stabilire se i conti forniscono un quadro fedele, l'autorità di audit verifica che tutti gli elementi delle spese 
pagate e dei contributi pubblici affluenti e contabilizzati dall'autorità responsabile nel corso dell'esercizio finanziario 
siano registrati correttamente nel sistema contabile e corrispondano ai documenti contabili giustificativi conservati 
dall'autorità responsabile. Sulla base di tali conti l'autorità di audit procede in particolare a: 

a) verificare che l'importo totale delle spese ammissibili dichiarato nella richiesta di pagamento del saldo annuale presen­
tata alla Commissione corrisponda alle spese contabilizzate dall'autorità responsabile e, in caso di differenze, che nei 
conti siano state fornite spiegazioni adeguate circa gli importi di riconciliazione; 

b) verificare che gli importi ritirati e recuperati, gli importi da recuperare e gli importi non recuperabili alla fine dell'eser­
cizio finanziario corrispondano agli importi contabilizzati dall'autorità responsabile e siano giustificati da decisioni 
documentate dell'autorità responsabile; 

c)  verificare che l'autorità responsabile abbia effettuato i controlli amministrativi e sul posto a norma dell'articolo 27 del 
regolamento (UE) n. 514/2014. 

Le verifiche di cui alle lettere a), b) e c) possono essere eseguite a campione. 

4. Nell'ambito degli audit finanziari e di sistema l'autorità di audit ripete alcuni controlli amministrativi o sul posto 
effettuati dall'autorità responsabile. Sulla base della propria valutazione dei rischi l'autorità di audit determina l'entità 
delle attività di audit da ripetere. 

5. Se gli audit finanziari o di sistema dell'autorità di audit individuano carenze sostanziali nel funzionamento efficace 
dei sistemi di gestione e di controllo dell'autorità responsabile, l'autorità di audit: 

a)  valuta l'impatto finanziario e operativo di tali carenze; 

b)  formula opportune raccomandazioni all'autorità responsabile per l'adozione di misure correttive e preventive; 

c)  monitora l'attuazione di tali misure da parte dell'autorità responsabile e accerta che sussista un piano d'azione per 
ripristinare il funzionamento efficace dei sistemi di gestione e di controllo. 

6. Al termine delle attività di audit di cui ai paragrafi 1, 2 e 3, l'autorità di audit comunica i risultati all'autorità desi­
gnante, indicando se, a suo parere, l'autorità responsabile continua a rispettare i criteri di designazione. 

7. L'autorità di audit si assicura che tutte le informazioni riguardanti le proprie attività di audit di cui ai paragrafi 1, 2 
e 3 siano adeguatamente comunicate dall'autorità responsabile alla Commissione europea. 

CAPO IV 

DISPOSIZIONE FINALE 

Articolo 15 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri conformemente ai trattati. 

Fatto a Bruxelles, il 25 luglio 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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ALLEGATO 

Criteri di designazione dell'autorità responsabile 

1.  Ambiente interno 

A)  Struttura organizzativa 

1)  Struttura organizzativa che consenta all'autorità responsabile di eseguire i compiti di cui all'articolo 4. 

2)  Struttura organizzativa, definita in un organigramma, che mostri chiaramente la ripartizione dei ruoli e delle 
responsabilità. 

B)  Risorse umane 

1)  Risorse umane adeguate per eseguire i compiti di cui all'articolo 4. 

2)  Ripartizione dei compiti tale da garantire che nessun membro del personale abbia contemporaneamente più 
incarichi in materia di autorizzazione, pagamento o contabilizzazione per le somme imputate al programma 
nazionale e che nessun membro del personale svolga uno dei predetti compiti senza che sia controllato da un 
secondo membro del personale. 

3) Definizione scritta delle responsabilità di ogni membro del personale, compresi i limiti dei suoi poteri finan­
ziari. 

4)  Adeguata formazione del personale. 

5)  Procedure per evitare i conflitti di interesse, in particolare quando un membro del personale che occupa una 
posizione di responsabilità o svolge un incarico delicato in materia di verifica, autorizzazione, pagamento e 
contabilizzazione delle domande assume altre funzioni al di fuori dell'autorità responsabile. 

2.  Attività di controllo 

A)  Selezione dei progetti 

1)  Procedure di selezione e concessione delle sovvenzioni ai sensi dell'articolo 9. 

2)  Procedure riguardanti il contenuto e la firma della convenzione di sovvenzione e delle decisioni amministrative 
ai sensi degli articoli 10 e 11. 

B)  Procedure per i controlli amministrativi e sul posto 

1)  Procedure per informare la dirigenza dell'autorità responsabile, a un livello appropriato, periodicamente e 
tempestivamente, dei risultati dei controlli effettuati, al fine di consentire la revisione della strategia di controllo 
e delle procedure di controllo interno qualora siano individuate carenze sistemiche o in caso di necessità. 

2)  Descrizione del metodo di campionamento utilizzato quando i controlli amministrativi o sul posto non sono 
esaustivi bensì a campione, e procedura per segnalare le discrepanze e le irregolarità. 

3)  Se i documenti (in formato cartaceo o elettronico) relativi ai controlli effettuati sui crediti finanziari sono 
conservati da altri organismi, questi ultimi e l'autorità responsabile stabiliscono procedure per garantire che 
l'autorità responsabile vi abbia accesso. 

C)  Procedure per autorizzare il pagamento dei crediti finanziari dei beneficiari 

1) Procedure per garantire il monitoraggio dell'attuazione delle convenzioni di sovvenzione, delle decisioni ammi­
nistrative e dei contratti conformemente ai termini e alle condizioni contrattuali. 

2) Procedure per il ricevimento, la registrazione e il trattamento dei crediti finanziari dei beneficiari, che stabili­
scano in particolare la descrizione dei documenti da utilizzare e la procedura per la revisione delle attività 
svolte. 
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3)  Lista di controllo delle verifiche che ciascun membro del personale preposto all'autorizzazione deve effettuare, 
compresa la revisione delle attività svolte. 

4)  Procedura per l'autorizzazione dei pagamenti, compresa la verifica del rispetto delle norme dell'Unione e 
nazionali e i controlli prescritti dall'articolo 5, paragrafo 2, e dall'articolo 27 del regolamento (UE) 
n. 514/2014 per prevenire e individuare le frodi e le irregolarità, con particolare riguardo ai rischi correlati. 

D)  Procedure di pagamento 

1)  Procedure per garantire che i pagamenti siano versati esclusivamente sul conto bancario del beneficiario e che 
non vengono effettuati pagamenti in contanti. 

2) Procedure per garantire che tutti i pagamenti per i quali non vengono effettuati trasferimenti siano nuova­
mente accreditati al bilancio del programma nazionale. 

E)  Procedure di contabilità 

Procedure contabili per garantire che i conti annuali siano completi, esatti e presentati entro i termini previsti e 
che qualsiasi errore od omissione sia individuato e corretto, in particolare mediante riconciliazioni e controlli 
periodici. 

F)  Procedure di prefinanziamento 

1)  Procedure per garantire che i prefinanziamenti ai beneficiari siano indicati separatamente nelle registrazioni 
contabili. 

2) Procedure per garantire la liquidazione dei prefinanziamenti nei termini stabiliti e l'individuazione dei prefinan­
ziamenti in ritardo per la liquidazione. 

G)  Procedure in caso di crediti 

1)  Procedure per garantire che i criteri di cui alle lettere da (A) a (D) si applichino, mutatis mutandis, agli importi 
che l'autorità responsabile è tenuta a recuperare in conformità all'articolo 21, lettera h), del regolamento (UE) 
n. 514/2014. 

2)  Procedure per garantire un adeguato follow-up degli ordini di riscossione emessi e, se del caso, degli interessi 
di mora. 

3)  Procedure per garantire che se il recupero è impossibile, ne sia individuata la causa, onde valutare se lo Stato 
membro deve rimborsare il bilancio dell'Unione. 

4)  Sistema per riconoscere tutti gli importi dovuti e registrarli prima che vengano iscritti nel libro mastro dei 
debitori. 

5) Procedure per garantire che il libro mastro dei debitori sia verificato a intervalli regolari per assicurarne l'affida­
bilità e la completezza. 

H)  Procedure per individuare le irregolarità e combattere le frodi 

1)  Definizione delle irregolarità, conformemente alle prescrizioni dell'Unione. 

2)  Meccanismi per garantire che le irregolarità siano individuate tempestivamente e che possano essere prese 
misure correttive immediate. 

3)  Procedure per istituire misure proporzionate antifrode. 

4)  Procedure per garantire che la Commissione sia tenuta informata delle irregolarità individuate e, se del caso, 
delle misure correttive prese nei conti annuali. 

I)  Traccia di audit 

Procedure per garantire un'adeguata traccia di audit conformemente al regolamento di esecuzione adottato in base 
all'articolo 27, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 514/2014, tramite prove documentali da conservarsi nei 
locali dell'autorità responsabile relative alla selezione dei progetti, all'autorizzazione, alla contabilizzazione e al 
pagamento dei crediti finanziari dei beneficiari e alla gestione dei prefinanziamenti e dei crediti. 
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3.  Informazione e comunicazione interne 

A)  Comunicazione 

1)  Procedure per garantire che: 

a)  siano registrate tutte le modifiche della normativa dell'Unione; 

b)  siano aggiornate le istruzioni, le banche dati e le liste di controllo in modo da riflettere tempestivamente le 
suddette modifiche; 

c)  tutte le parti interessate, quale l'autorità delegata, siano informate tempestivamente di tali modifiche. 

2)  Procedure per garantire che tutti i beneficiari dispongano delle informazioni necessarie per svolgere i loro 
compiti ed eseguire le operazioni. 

3)  Procedure per garantire che i richiedenti siano adeguatamente informati ex post dei risultati del processo di 
selezione. 

B)  Sicurezza dei sistemi di informazione 

1) Conformità della sicurezza del o dei sistemi di informazione utilizzati con i più recenti standard internazional­
mente riconosciuti. 

2)  Procedure per garantire che le misure finanziarie e tecnologiche siano proporzionate ai rischi. 

4.  Monitoraggio e rendicontazione interni 

A)  Documenti e relazioni interni 

1)  Procedure documentate e liste di controllo da completare al fine di: 

a)  assistere il comitato di sorveglianza di cui all'articolo 12, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 514/2014 
nei suoi lavori e fornirgli le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi compiti, in particolare dati 
sui progressi compiuti dal programma nazionale verso la realizzazione degli obiettivi, dati finanziari e dati 
relativi a indicatori e tappe fondamentali; 

b)  elaborare le relazioni annuali e finali di esecuzione e presentarle alla Commissione; 

c)  preparare i documenti che costituiscono la richiesta di pagamento del saldo annuale di cui all'articolo 44 
del regolamento (UE) n. 514/2014; 

d) assicurare che l'alta dirigenza riceva tutte le relazioni e informazioni necessarie per monitorare efficace­
mente l'esecuzione dei programmi di cui è responsabile; 

e)  assicurare che l'alta dirigenza riceva le relazioni di valutazione o audit indipendenti sul funzionamento dei 
loro sistemi. 

2)  Procedure documentate di rendicontazione e monitoraggio, se l'autorità responsabile affida l'esecuzione di 
compiti ad un altro organismo. 

B)  Monitoraggio di altri compiti non eseguiti dalle autorità medesime 

1)  In caso di organismi che agiscono sotto la responsabilità dell'autorità responsabile, ad esclusione delle autorità 
delegate, procedure per garantire che esistano meccanismi di vigilanza per assicurare una sana gestione finan­
ziaria. 

2)  Se le attività di controllo sono esternalizzate, procedure per garantire che esistano meccanismi di vigilanza per 
assicurare una metodologia di controllo comune e la coerenza dei lavori. 

3)  Se l'autorità responsabile delega attività, procedure per garantire la conformità con l'articolo 5, paragrafo 4, 
del presente regolamento.  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1043/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 2 ottobre 2014 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applica­
zione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor­
mati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, paragrafo 1, 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il presente 
regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 2 ottobre 2014 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 AL  57,9 

MA  139,0 

MK  69,6 

TR  47,7 

XS  74,9 

ZZ  77,8 

0707 00 05 MK  29,8 

TR  100,0 

ZZ  64,9 

0709 93 10 TR  109,0 

ZZ  109,0 

0805 50 10 AR  128,6 

CL  128,6 

IL  107,2 

TR  114,0 

UY  127,3 

ZA  141,7 

ZZ  124,6 

0806 10 10 BR  151,2 

MK  29,8 

TR  121,7 

ZZ  100,9 

0808 10 80 BA  41,5 

BR  52,6 

CL  118,7 

NZ  139,7 

ZA  120,4 

ZZ  94,6 

0808 30 90 CN  104,2 

TR  122,4 

ZZ  113,3 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il 
codice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 29 settembre 2014 

recante modifica del suo regolamento interno 

(2014/692/UE, Euratom) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 240, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Dal 1o novembre 2004, in caso di adozione di un atto da parte del Consiglio a maggioranza qualificata, occorre 
accertare che gli Stati membri che compongono la maggioranza qualificata rappresentino almeno il 65 % della 
popolazione dell'Unione. 

(2)  Fino al 31 marzo 2017, in caso di adozione di un atto da parte del Consiglio a maggioranza qualificata, un 
membro del Consiglio può chiedere che l'atto sia adottato in base alla maggioranza qualificata ai sensi dell'arti­
colo 3, paragrafo 3, del protocollo n. 36 sulle disposizioni transitorie, allegato al trattato sull'Unione europea, al 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica. In tal caso, un membro del Consiglio può chiedere che si verifichi che gli Stati membri che compongono 
tale maggioranza qualificata rappresentino almeno il 62 % della popolazione totale dell'Unione. Per registrarla 
adeguatamente è opportuno che la richiesta formulata da un membro del Consiglio ai sensi dell'articolo 3, para­
grafo 2, del protocollo n. 36 sia comunicata per iscritto al segretario generale oppure formulata oralmente 
durante una riunione del Coreper o una sessione del Consiglio. È opportuno che le richieste formulate oralmente 
siano iscritte nel verbale della riunione o della sessione. 

(3)  Per calcolare tali percentuali occorre indicare nel regolamento interno del Consiglio (1) («regolamento interno») le 
cifre relative alla popolazione e le percentuali che esse rappresentano rispetto alla popolazione dell'Unione. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento interno, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il regolamento interno è così modificato: 

1)  all'articolo 11, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. In caso di adozione da parte del Consiglio di una decisione a maggioranza qualificata, il 65 % della popola­
zione dell'Unione o, qualora non tutti gli Stati membri prendano parte alle votazioni, della popolazione degli Stati 
membri partecipanti e il numero minimo di membri del Consiglio che rappresentano oltre il 35 % della popolazione 
degli Stati membri partecipanti sono calcolati conformemente alle cifre relative alla popolazione di cui all'allegato III. 
Tali cifre si applicano anche tra il 1o novembre 2014 e il 31 marzo 2017 qualora, in conformità dell'articolo 3, para­
grafo 2, del protocollo n. 36 sulle disposizioni transitorie, allegato al trattato sull'Unione europea, al trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, un membro 
del Consiglio chieda che un atto sia adottato in base alla maggioranza qualificata ai sensi del paragrafo 3 di detto arti­
colo ed un membro del Consiglio chieda che si verifichi che gli Stati membri che compongono la maggioranza quali­
ficata rappresentino almeno il 62 % della popolazione totale dell'Unione.»; 
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2)  all'articolo 11, è aggiunto il paragrafo seguente: 

«6. Con effetto al 1o gennaio di ogni anno, il Consiglio adatta, conformemente ai dati di cui l'Ufficio statistico 
dell'Unione europea dispone al 30 settembre dell'anno precedente, le cifre di cui all'allegato III. La decisione è pubbli­
cata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.»; 

3)  l'allegato III è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO III 

Cifre relative alla popolazione dell'Unione e alla popolazione di ciascuno Stato membro per l'attuazione delle disposizioni 
in materia di votazione a maggioranza qualificata in seno al Consiglio 

Ai fini dell'attuazione dell'articolo 16, paragrafo 4, TUE, dell'articolo 238, paragrafi 2 e 3, TFUE e dell'articolo 3, 
paragrafo 2, del protocollo n. 36, la popolazione dell'Unione e la popolazione di ciascuno Stato membro, nonché la 
percentuale della popolazione di ciascuno Stato membro rispetto alla popolazione dell'Unione, per il periodo dal 
1o novembre 2014 al 31 dicembre 2014, sono le seguenti: 

Stato membro Popolazione (× 1 000) Percentuale della popolazione dell'Unione 

Germania 80 523,7 15,93 

Francia 65 633,2 12,98 

Regno Unito 63 730,1 12,61 

Italia 59 685,2 11,81 

Spagna 46 704,3 9,24 

Polonia 38 533,3 7,62 

Romania 20 057,5 3,97 

Paesi Bassi 16 779,6 3,32 

Belgio 11 161,6 2,21 

Grecia 11 062,5 2,19 

Repubblica ceca 10 516,1 2,08 

Portogallo 10 487,3 2,07 

Ungheria 9 908,8 1,96 

Svezia 9 555,9 1,89 

Austria 8 451,9 1,67 

Bulgaria 7 284,6 1,44 

Danimarca 5 602,6 1,11 

Finlandia 5 426,7 1,07 

Slovacchia 5 410,8 1,07 

Irlanda 4 591,1 0,91 
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Stato membro Popolazione (× 1 000) Percentuale della popolazione dell'Unione 

Croazia 4 262,1 0,84 

Lituania 2 971,9 0,59 

Slovenia 2 058,8 0,41 

Lettonia 2 023,8 0,40 

Estonia 1 324,8 0,26 

Cipro 865,9 0,17 

Lussemburgo 537,0 0,11 

Malta 421,4 0,08 

Totale 505 572,5 100». 

Soglia 62 % 313 455,0  

Soglia 65 % 328 622,1   

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Essa si applica a decorrere dal 1o novembre 2014. 

Fatto a Bruxelles, il 29 settembre 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 29 settembre 2014 

relativa alla nomina di un membro titolare polacco del Comitato economico e sociale europeo 

(2014/693/UE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 302, 

vista la proposta del governo polacco, 

visto il parere della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 13 settembre 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/570/UE, Euratom relativa alla nomina di membri 
del Comitato economico e sociale europeo per il periodo dal 21 settembre 2010 al 20 settembre 2015 (1). 

(2)  Un seggio di membro titolare del Comitato economico e sociale europeo è divenuto vacante a seguito della 
scadenza del mandato della sig.ra Marzena MENDZA-DROZD, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il sig. Michał Grzegorz MODRZEJEWSKI è nominato membro titolare del Comitato economico e sociale europeo per la 
restante durata del mandato, vale a dire fino al 20 settembre 2015. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 29 settembre 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 29 settembre 2014 

relativa alla nomina di tre membri titolari francesi e di due membri supplenti francesi del Comitato 
delle regioni 

(2014/694/UE) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 305, 

vista la proposta del governofrancese, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 22 dicembre 2009 e il 18 gennaio 2010 il Consiglio ha adottato le decisioni 2009/1014/UE (1) e 
2010/29/UE (2) recanti nomina dei membri e dei supplenti del Comitato delle regioni per il periodo dal 
26 gennaio 2010 al 25 gennaio 2015. 

(2)  Tre seggi di membro titolare del Comitato delle regioni sono divenuti vacanti a seguito della scadenza dei mandati 
del sig. Bruno BOURG-BROC, del sig. Michel DELEBARRE e del sig. Jean-Louis JOSEPH. 

(3)  Due seggi di membro supplente sono divenuti vacanti a seguito della scadenza dei mandati del sig. Jean-Michel 
DACLIN e della sig.ra Claudine LEDOUX, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono nominati al Comitato delle regioni per la restante durata del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2015: 

a)  quali membri titolari: 

—  sig. Bruno BOURG-BROC, Conseiller municipal de Châlons-en-Champagne (modifica del mandato), 

—  sig. Michel DELEBARRE, Conseiller municipal de Dunkerque (modifica del mandato), 

—  sig.ra Françoise MESNARD, Maire de Saint-Jean d'Angély 

e 

b)  quali membri supplenti: 

—  sig.ra Karine DOGNIN-SAUZE, Adjointe au Maire de Lyon, 

—  sig. Dominique LEVEQUE, Maire d'Aÿ. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxeles, il 29 settembre 2014 

Per il Consiglio 

Il presidente 
S. GOZI  
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